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Importante accordo tra tutti i partiti costituzionali 

SARA COMUNISTA IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO REGIONALE SARDO 

Una larga intesa tra PO), DC, PSI, PSd'A, PSDI, PRI e PLI per la programmazione e il rilancio della iniziativa meridionalista 
La gestione del piano di rinascita sotto il controllo dell'Assemblea — Il significato del «patto autonomistico» 

Riunione della commissione giustizia 

Discusse alla Camera misure 
contro l'accaparramento 

I deputati comunisti hanno sottoposto il provvedimento ad una critica serrata 

Inizio e immediata sospen
sione dell'esame del decreto 
relativo alle misure contro 
l'accaparramento delle merci 
e dei prodotti di prima ne
cessità, ieri alla commissio
ne Giustizia della Camera. 
Dopo la relazione dell'on. 
De Cinque, si è svolto un 
dibattito, nel quale i parla
mentari comunisti in pri
mo luogo hanno sottoposto 
11 provvedimento a serrata 
critica. 

Le obiezioni dei deputati 
del PCI hanno fatto brec
cia anche negli altri gruppi e 
nello stesso relatore, che poi 
hanno convenuto sull'esigen
za. di dar vita ad un comi
tato ristretto cui affidare 
11 compito di approntare in 
tempi brevi un disegno di 

legge completamente nela-
borato, con norme che pos
sano, per la loro chiarezza e 
incisività, rispondere all'o
biettivo, cioè quello di col
pire realmente i fenomeni 
speculativi. 

In particolare, i deputati 
del PCI hanno rilevato la 
macchinosità delle norme 
per l'attuazione dei controlli 
sulla rarefazione delle merci 
sui mercati; uno specu
latore furbo (e nel nostro 
Paese non mancano) potreb
be agevolmente far passare il 
massiccio rifornimento di 
merci per il fatto esattamen
te contrario (cioè il riforni
mento del mercato); ed ana
logamente gli speculatori po
trebbero difendersi da accu
se relative all'aumento dei 

prezzi, dimostrando senza 
troppe preoccupazioni che au
mento di prezzo e rarefazio
ne delle merci sul mercato 
non dipendono dalla loro con
dotta, ma da altre ragioni. 

ILe previsioni legislative, 
così come indicate nel de
creto, appaiono, quindi, trop
po elastiche, facilitando in 
tal modo differenze di valu
tazione da giudice a giu
dice con pregiudizio della 
certezza del diritto. 

Per rendere operante una 
norma di legge che reprime 
l'accaparramento occorre, 
secondo i deputati comuni
sti, punire l'accaparramento 
puro e semplice, senza le
garne la rilevanza penale al 
verificarsi di un evento, e 
costruendo quindi un reato 
di pura condotta. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 28 

I partiti dell'arco costitu
zionale (PCI. PSI, PSd'A, DC 
PSDI. P R I , PLI) hanno rag
giunto una larga intesa per 
il governo della Regione sar
da, che ha come principale 
punto di riferimento la pro
grammazione regionale e il 
rilancio della iniziativa me
ridionalistica, per contribuire 
al superamento della crisi 
economica nazionale. 

Da oggi inizia così una nuo
va fase dell'autonomia sarda. 
In particolare la gestione del 
secondo piano di rinascita av
verrà sotto il controllo del 
Consiglio regionale, restitui
to pienamente alle sue fun
zioni, che sarà presieduto dft 
un esponente comunista. 

Tutte le forze politiche de
mocratiche hanno infatti con
cordato che « il governo della 
Regione si realizza oggi in 
una pluralità di reti istituzio
nali » e che « la nuova in
tesa costituisce la base da cui 
gli organi del Consiglio e la 
Giunta traggono il proprio 
consenso ». 

Il rifiuto opposto dalla DC 
non ha consentito che que
sta assunzione di responsabi* 

Avviate le riforme del sistema ospedaliero romano e dei collegamenti 

Sanità, trasporti e programmazione 
negli obiettivi della Regione Lazio 
I provvedimenti approvali o messi in cantiere dalla Giunta nel settore dei servizi — Necessità di modificare 
le basi produttive — Gli sviluppi positivi del quadro politico — Contraddizioni nell'atteggiamento della DC 

Martedì scorso la giunta 
del Lazio ha proposto un di
segno di legge che riordina 
il sistema ospedaliero roma
no; entro una decina di gior
ni poi entrerà In funzione la 
nuova azienda regionale di 
trasporto. Giungono cosi a 
compimento due importanti 
riforme, sulle quali il gover
no regionale (guidato dal 
compagno Maurizio Ferrara, 
e del quale da poche setti
mane fanno parte anche 1 so
cialdemocratici assieme al 
PCI e al PSI) ha lavorato 
fin dal giorni del suo inse
diamento, 11 24 marzo di que
st'anno. 

Chiunque conosca, sia pu
re approssimativamente, la 
realtà del servizi sociali a 
Roma e nel Lazio ha un'idea 
di cosa possa significare una 
riforma radicale del sistema 
ospedaliero e dell'organizza
zione dei trasporti. Pino ad 
oggi i nosocomi della capi
tale sono stati amministrati 
e gestiti dal Pio istituto de
gli Ospedali riuniti. Un or
ganismo elefantiaco (il fat
turato lo colloca tra le più 
grandi aziende del Paese), 
accentrato, asfittico residuo 
dell'epoca In cui l'assistenza 
sanitaria era concepita in ter
mini di carità pubblica. Non 
che tutti i mail degli ospe
dali romani possano essere 
attribuiti al Pio Istituto (ben 
più complesse infatti sono le 
cause, basterà ricordare la 
cronica mancanza di finan
ziamenti), è certo, comunque, 
che la presenza soffocante 
di una struttura obsoleta (la 
cui gestione è stata fino a po
co tempo fa tradizionale 
«feudo» de), ha avuto l'ef-
fetto di moltiplicare !e di
sfunzioni e le Insufficienze. 
Con la riforma, dal a cada
vere» del Pio Istituto nasco
no 7 enti ospedalieri autono
mi, legati alle circoscrizioni 
e radicati nella realtà del 
quartieri, profondamente bo

nificati nei criteri di gestio
ne e di amministrazione. 

Quanto ai trasporti, trala
sciando il nodo aggrovigiia-
tissimo del traffico romano 
(problema che travaglia gli 
amministratori capitolini), la 
situazione nel Lazio è tra le 
più Infelici d'Italia. Insuffi
cienze, disservizi, collegamen
ti costosi e irrazionali domi
nano il campo. Anche qui il 
discorso sulle responsabilità 
sarebbe lungo: dalle scelte 
nazionali degli anni '60 a fa
vore della motorizzazione 
privata e del trasporto su 
gomme, alle criticabilissime 
gestioni de nel settore. La 
nuova azienda, l'Acotral, na
sce assieme ad un piano di 
riforma generale che tende 
non solo a superare le diffi
coltà attuali, ma, soprattutto 
a realizzare una inversione 
di tendenza nei tempi lun
ghi. 

Sia l'una che l'altra rifor
ma hanno un duplice aspetto. 
Non soltanto intervengono 
nell'immediato sulla qualità 
dei servizi, ma si collocano in 
un quadro di programmazio
ne: dalla previsione dei biso
gni sociali a lungo periodo 
all'Intervento sull'assetto del 
territorio. La cosa assume un 
rilievo particolare 6e vista al
lo. luce della fase che si è 
aperta nella vita della Re
gione Lazio. 

Superato un primo periodo 
(relativamente lungo perché 
enormi erano i guasti da cor
reggere) nel quale la giunta 
ha lavorato per rimettere in 
piedi la macchina ammini
strativa. l'impegno si incentra 
oggi nella definizione di un 
progetto generale che, supe
rato il metodo degli interven
ti caso per caso, sia capace 
di incidere sull'assetto pro
duttivo e territoriale del La
zio. La questione centrale è 
un radicale mutamento delle 
basi produttive di Roma e 
della regione, con I suoi ri

fatte le trattative fra editori e cartiere 
Si sono incontrati a Roma i rappresentanti degli editori 

di giornali con l rappresentanti delle cartiere produttrici di 
carta da giornale. Le cartiere hanno fatto presente la neces
sità di aumentare il prezzo della carta da giornale con 
effetto dal primo novembre prossimo 

Gli editori hanno dovuto far presente che le condizioni 
precarie delle aziende editoriali e 11 blocco del prezzo tuttora 
vigente per i quotidiani come l'improvviso rincaro delle ta
riffe postali per 1 periodai non consentono un aumento del 
prezzi della carta da giornale. Tanto meno nella misura 
proposta dalle cartiere di 30 lire al chilo, pari, in media, a 
oltre tre lire per copia di quotidiano. Le trattative sono 
state Interrotte. 

flessi sull'apparato della pub
blica amministrazione e le 
sue Implicazioni nel proces
so di riforma dello Stato: un 
nodo che — è ovvio — non 
interessa soltanto la capitale 
e 11 Lazio ma si colloca tra 
le grandi questioni nazionali. 

Non è certamente un com
pito facile, ma le ultime set
timane hanno fatto registra
re, nella vita politica regio
nale, alcuni fatti positivi che 
aprono prospettive nuove. 
L'esecutivo si è rafforzato con 
l'ingresso di due esponenti 
del PSDI, il PRI è entrato a 
far parte della maggioranza 
programmatica, la DC, con 
un atteggiamento ancora tut
to da verificare, si è dichia
rata disponibile ad avviare 
un confronto serio 

n dibattito sul programma, 
dunque, ha ripreso fiato. Su 
quali basi? Proprio in questi 
giorni 1 partiti della mag
gioranza stanno lavorando 
per un piano di sviluppo re
gionale che dovrebbe costi
tuire l'ossatura portante di 
tutti gli Interventi nel vari 
settori, n filo che corre at
traverso le diverse indicazio
ni del piano è rappresentato 
dalla necessità dell'espansio
ne e diffusione delle basi pro
duttive — attraverso il rilan
cio dell'agricoltura e dell'edi
lizia e l'industrializzazione — 
l'aumento dell'occupazione, il 
riequilibrio del territorio, la 
qualificazione dei servizi. 

Problemi enormi, che l'at
tuale situazione economica 
rende ancor più complessi, 
spingendo, nello stesso tem
po, ad una loro rapida riso
luzione. E* evidente che di 
fronte a questioni di • tanta 
importanza si pone ancor più 
urgente la necessità di rea
lizzare un'ampia convergenza 
tra le forze democratiche. La 
DC. travagliata da contrasti 
interni che ne paralizzano la 
capacità di muoversi e di 
individuare una linea politi
ca. finora si è arroccata in 
una sterile opposizione fron
tale. che contrasta con le di
chiarazioni di apertura fatte 
qualche tempo fa alla Regio
ne. «Ce da rilevare, anzi — 
fa notare il compagno Pao
lo Ciofi, segretario regionale 
de! PCI — il netto scarto che 
esiste tra queste dichiarazio
ni e l comportamenti concre
ti del gruppo dello scudocro-
ciato, che in certi casi si è 
avvicinato molto ad un atteg
giamento di tipo ostruzioni
stico ">. 

Paolo Soldini 

Proposta 
del PSI 

a modifica 
della 

assicurazione 
autoveicoli 

L'Ufficio Credito e As
sicurazioni del PSI ha 
promosso ieri una confe
renza stampa, che si è 
tenuta nella sala riunioni 
della Stampa Romana, 
sul problema dell'assicu
razione autoveicoli. Neri 
Nesi, dirigente dell'Uf-
ficio, l'on. De Michelis e 
l'on. Colucci hanno espo
sto la posizione socialista 
e fornito delucidazioni ai 
giornalisti. li PSI si op
pone — come risultava 
anche dal comunicato 
comune delle delegazioni 
PCI e PSI emesso nei 
giorni scorsi — a qua
lunque modifica delle 
tariffe RCA autoveicoli 
se prima non vengono 
introdotte innovazioni re
golamentari e legislative. 
Queste devono consen
tire: 1) 11 contenimento 
dei costi; 2) la valuta
zione dei costi specifici. 
attraverso bilanci sepa
rati; 3) il deposito del
le riserve presso la Ban
ca d'Italia, per accer
tarne la reale consistenza, 
salvo impiego In base a 
direttive del CIPE; 4) 
l'accelerazione delle pro
cedure di liquidazione dei 
sinistri. 

Il PSI presenta, a que
sto fine, una proposta di 
legge. In seguito intende 
Inoltre presentare pro
poste per la qualificazio
ne professionale degli 
agenti e la revisione del 
Testo Unico delle assicu
razioni. E* stato sottoli
neato che esiste il tempo 
necessario (prima di gen
naio) per introdurre le 
innovazioni e che la ta
riffa dipende dal modo 
in cui viene organizzato 
il servizio, oggi gravato 
da costi superflui. 

lità fosse piena e si espri
messe nella partecipazione al
la Giunta di tutti i partiti fi
nanziari del documento. 

Sul « patto autonomistico » 
sottoscritto a chiusura di una 
lunga e laboriosa « verifica » 
sullo stato di attuazione del
la programmazione, costitui
sce tuttavia un importante 
passo avanti mpetto all'inte
sa raggiunta lo scorso anno. 

La gestione del program
ma non è più affidata, come 
era avvenuto finora, alla di
screzionalità del potere ese
cutivo, ma deve avvenire at
traverso il solidale impegno 
dei partiti anche con periodi
che riunioni di verifica, fa
vorendo la collaborazione de
mocratica a livello dei com
prensori e degli enti locali 

Nell'affermare il ruolo cen
trale e autonomo del Con
siglio regionale, il documen
to dell'intesa stabilisce an
cora che gli organi dell'as
semblea legislativa saranno 
costituiti con la partecipazio
ne dei gruppi autonomisti, in 
rapporto alla loro rappresen
tatività. In questo quadro i 
partiti dell'intesa hanno deci
so all'unanimità di affidare 
al PCI la presidenza dell'As
semblea sarda. 

Tutti i partiti si sono quindi 
dichiarati consapevoli della 
gravità della erisi economica 
che il paese attraversa, ma-
intestando l'esigenza di far
vi fronte con una politica di 
risanamento e rinnovamento 
della economia e dello Stato 
in un qu-idro di programma
zione democratica naziona
le, capace di avviare una 
profonda trasformazione del
la società italiana. E' stata 
infine espressa la consapevo
lezza che la crisi esige, per 
essere superata, un'ampia e 
unitaria mobilitazione popola
re. Perciò è necessario per
venire, attraverso il movi
mento dei lavoratori e delle 
popolazioni, così come si era 
verificato nei momenti di 
maggiore tensione autonomi
stica per la conquista della 
legge nazionale 268 sulla ri
nascita, a una più salda in
tesa e unità delle forze pò-
litiche sui problemi più im
portanti della Sardegna e del
l'Italia. 

Alla luce della situazione 
determinatasi in Sardegna, 
balza In tutta la sua porta
ta e In tutto il suo valore la 
scelta operata dal movimen
to popolare autonomistico. Al
lo stesso tempo risulta altret
tanto valida la linea dell'in
tesa e della collaborazio
ne perseguita dal PCI. Que
sta lotta e questa politica — 
hanno sottolineato i compa
gni Mario Birardi, Andrea 
Raggio, Luigi Pirastu e Car
lo Sanna, che componevano 
la delegazione del nostro par
tito — hanno avuto come ri
sultato 11 piano triennale, la 
riforma agro-pastorale, l'isti
tuzione dei comprensori. Ora 
bisogna passare rapidamente 
e decisamente all'attuazione 
della politica di piano, co
minciando a fornire risposte 
valide e concrete ai proble
mi della ripresa produttiva 
e dell'occupazione. 

Perchè il plano venga rea
lizzato con successe;. sono pe
rò necessarie modifiche pro
fonde della politica economi
ca nazionale, ed è vitale evi
tare il male più grave: cioè 
a l'inflazione incontrollata, che 
non solo rischia di provoca
re squilibri e tensioni socia
li per la parte più disagia
ta della popolazione e per I 
lavoratori dipendenti, ma po
trebbe vanificare ogni pro
spettiva concreta di rinascita 
dell'Isola e costituire anche 
un pericolo grave per le no
stre istituzioni democrati
che ». A questo pericolo il 
« patto » dei partiti autonomi
stici fa esplicito riferimento 
sottolineando come sia « sem
pre più indispensabile e ur
gente una severa politica di 
austerità socialmente equa e 
nel contempo collegata al ri
sanamento e rinnovamento 
della economia del paese ». 

Diventa pertanto quanto 
mai essenziale il rilancio 
della iniziativa meridionalisti
ca. per ottenere i primi prov
vedimenti di programmazio
ne: la riconversione industria
le il piano quinquennale per 
il Mezrogiorno il piano agri-
colo-alimentare. 

Giuseppe Podda 

A FIRENZE DAL 30 OTTOBRE AL 7 NOVEMBRE 

10 MOSTRA 
NAZIONALE 
DEL MOBILE 

8a MOSTRA MERCATO RADIO-TELEVISIONE 

A cura della Mostra Internazionale dell'Artigianato - Piazza Libertà 

Dalla commissione Trasporti del Senato 

Approvata la nuova legge 

sul lavoro dei marittimi 
Il provvedimento mira a tutelare i lavoratori delle 
« navi-ombra » - Riforma del codice di navigazione 

La commissione Trasporti 
del Senato ha approvato, in 
sede deliberante la legge sul
la disciplina del raccomanda
tario marittimo. Il provvedi
mento proposto sull'onda e-
motiva che percorse l'opinio
ne pubblica in seguito alla 
tragedia della Seagull ha lo 
scopo di tutelare 1 lavoratori 
marittimi e di superare l'ano
mala situazione rappresenta
ta dalla presenza delle e ban
diere ombra». 
' La legge, pur notevolmen
te migliorata in commissio

ne, non risolve compiutamen
te questi problemi, ma segna 
comunque un primo passo in 
direzione di una nuova legi
slazione, che dovrà provve
dere ad una profonda revi
sione e ad un radicale rinno
vamento del Codice di navi
gazione che risale al 1942. 

La disciplina delle attiviti 
del raccomandatari può inol
tre costituire una garanzia 
nell'attività marittima e por
tuale. Per il gruppo comuni
sta sono intervenuti i com
pagni Carri, Mola e Federici. 
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Se una brioche fosse fatta 
con una ricetta esclusiva. 

Se ti desse in pili 
le calorie del mattino. 

Se fosse sempre 
morbida e fragrante. 

Se avesse una confezione 
igienica e sicura. 

Se fosse ogni mattina 
sulla bocca di tutti... 

allora sarebbe proprio 
il Buondì Motta. 4 t 

Buondì è solo quello 
firmato Motta 
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I MAESTRI DEL COLORE 
1MGRANT)I PROTAGONISTI DAL1200 ALNOSTRO SECOLO 

il loro colore ha fatto storia 
HO MONOGRAFIE: 
di cui 5 in forma di quaderno-atlante sulla storia 
defTartt dal 1200 al nostro secolo da 
raccogliere In 10 custodie. 

OGNI MONOGRAFIA: 
un piccolo YOfiime d'arte, completo, 
esauriente, illustrato con particolare cura e 
rigorosa fedeltà. 

OGNI MONOGRAFIA: 
un Grande Maestro del Colore, con le sue 
opere, la sua vita, la sua scuoia. 

OGNI MONOGRAFIA: 
un libro per vedere, ma anche per capire la 
stona dell'arte, ì suoi protagonisti e la nottn 
storia. 

in edicola e in libreria le monografie di 

BOTT1CELLI, GOYA e MANTEGNA 
ogni settimana una monografia 

9 FRATELLI FABBRI EDITORI 


